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Decisione n. 21 

 

 

Oggetto: P.O.R. FESR LIGURIA 2014-2020 – Asse 3 "Competitività delle 

imprese" – Azione 3.7.1 “Sostegno all’avvio e rafforzamento di 

attività imprenditoriali che producono effetti socialmente 

desiderabili e beni pubblici” 

 

                  Concessione di agevolazione Pos. n. 21 

 

 

Il Direttore Generale 

 

- Visti i Regolamenti Comunitari (CE) n. 651/2014 del 17/06/2014 e n. 1407/2013 del 18/12/2013; 

- Visti altresì i Regolamenti Comunitari (CE) n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 215/2014, n. 480/2014; 

- Vista la Decisione della Commissione Europea n. C(2015) 927 del 12/02/2015; 

- Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 05/02/2018; 

- Vista la Legge Regionale n. 56 del 25/11/2009, (norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi) ed il relativo Regolamento regionale di attuazione n. 2 del 17/05/2011; 

- Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1342 del 30/12/2016 relativa all’assegnazione di risorse a favore 

dell’ Asse 3 - Azione 3.7.1 e impegno delle stesse a favore di FI.L.S.E. S.p.A.; 

- Visto il bando regionale relativo all’attuazione dell’Azione 3.7.1 “Sostegno all’avvio e rafforzamento di attività 

imprenditoriali che producono effetti socialmente desiderabili e beni pubblici” del Programma Operativo 

Regionale P.O.R. FESR (2014-2020) di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 183 del 23/03/2018; 

- Vista la richiesta trasmessa in via telematica da VITRUVIO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE in data 02/07/2018, ai 

sensi del precitato bando, per l’ottenimento del contributo in "de minimis" ai sensi del Reg. UE n. 1407/2013 pari 

ad Euro 100.000,00, a fronte di una spesa complessiva al lordo delle percentuali previste dal bando pari ad Euro 

298.186,09, in relazione all’attuazione del programma di investimento dichiarato in domanda; 

- Esaminata la domanda redatta online e la documentazione obbligatoria in formato elettronico prevista al punto 8 

del bando, trasmesse in via telematica dall’impresa ai fini degli accertamenti istruttori previsti al punto 9 del bando 

regionale e preso atto delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà ai sensi degli artt. n. 46, n. 47 e n. 76 del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 ivi contenute; 

- Accertato che l’impresa possiede i requisiti di ammissibilità formale previsti dal bando regionale; 

- Valutato che la domanda presentata si riferisce ad un programma di investimenti ammissibile alle agevolazioni 

previste dall’ Azione 3.7.1 “Sostegno all’avvio e rafforzamento di attività imprenditoriali che producono effetti 

socialmente desiderabili e beni pubblici”, ai sensi dei punti 1 e 4 del bando regionale; 

- Accertato l’esito positivo relativo ai punteggi attribuiti ai criteri di valutazione di merito dell’intervento, come da 

Allegato 1 alla presente; 

- Valutata l’ammissibilità delle spese previste e/o effettuate, ai sensi del punto 5 del bando regionale; 

- Ritenuto pertanto di accogliere la richiesta di agevolazione nei limiti sotto riportati; 

 

 

decide 

 

di concedere all’impresa VITRUVIO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE, con sede legale in VIA MAMELI 60/C, TAGGIA 

(IM), salvi i diritti dei terzi, la seguente agevolazione: 
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- contributo a fondo perduto in “de minimis” ai sensi del Regolamento UE n. 1407/2013 pari ad Euro 100.000,00 

(centomila/00), a fronte di una spesa ammissibile pari ad Euro 296.370,79 

(duecentonovantaseimilatrecentosettanta/79). 

 

Si precisa che l’importo dell’agevolazione è stato concesso nel limite massimo di Euro 100.000,00, come previsto al 

punto 6, comma 2 del bando regionale.  

 

Le spese ammesse e quelle escluse, sono indicate nella tabella Allegato 2 che fa parte integrante del presente 

provvedimento. 

In sede di rendicontazione a saldo dell’investimento di cui all’Art. 10 del Bando, l’Autorità Ambientale regionale 

effettuerà la verifica amministrativa del possesso delle autorizzazioni ambientali necessarie per l’esercizio dell’attività. 

 

La liquidazione dell’agevolazione avverrà a richiesta dell’impresa beneficiaria, secondo le modalità previste al punto 

10 del bando regionale, sulla base della compilazione delle schermate inserite nel sistema “bandi on line” dal sito 

internet www.filse.it e della documentazione ivi allegata, nonché della ulteriore documentazione che fosse richiesta ai 

sensi del precitato punto. 

 

Si ricorda che gli eventuali titoli abilitativi  e di disponibilità degli immobili necessari alla realizzazione dell’intervento, 

dovranno essere ottenuti dall’impresa in conformità alla normativa vigente, e comunque antecedentemente alla 

richiesta di erogazione, e mantenuti presso la propria sede a disposizione per gli eventuali controlli, così come previsto 

al punto 8, comma 3 del bando. 

 

Ai fini dell’erogazione dell’agevolazione verrà effettuata la valutazione di merito dell’intervento rendicontato. La 

verifica finale dovrà valutare sia la conformità dell’intervento realizzato con quello ammesso ad agevolazione, sia la 

pertinenza e la congruità dei costi sostenuti in relazione a quelli inizialmente previsti nel piano di investimenti 

ammesso, nonché il rispetto degli impegni assunti. 

 

Al momento dell’erogazione FI.L.S.E. verificherà la regolarità contributiva ai sensi della Legge n. 296/2006 – Legge 

Finanziaria 2007, della L.R. 30/2007 e della Legge n. 98/2013 e, in caso di irregolarità, procederà all’attivazione dell’ 

“intervento sostitutivo” ex art. 31, commi 3 - 8-bis, decreto legge 69/2013 convertito dalla legge 98/2013 e ss.mm.ii, 

presso gli enti competenti. 

 

 

Il piano di investimento dovrà essere eseguito entro 12 mesi dalla data di ricevimento del presente provvedimento 

di concessione, salvo richiesta di un’unica proroga motivata (di durata non superiore a 3 mesi) in conformità a 

quanto previsto al punto 4.3 del bando; la richiesta di proroga dovrà essere inoltrata antecedentemente alla 

scadenza dei 12 mesi decorrenti dalla data di ricevimento del provvedimento di concessione. 

 

I beneficiari sono tenuti al rispetto degli obblighi stabiliti al punto 11 del bando.  

 

FI.L.S.E. S.p.A. provvederà alla revoca parziale o totale dell’agevolazione concessa nei casi previsti al punto 12 del 

bando regionale.  

 

L’impresa beneficiaria è tenuta a comunicare ufficialmente a FI.L.S.E. S.p.A. qualsiasi atto, delibera, informazione, 

fatto, azione che possa in qualche modo modificare le dichiarazioni rilasciate sottoforma di atto di notorietà 

contenute nella domanda di agevolazione e nella documentazione obbligatoria allegata alla stessa e che possa 

comunque compromettere il mantenimento dei requisiti soggettivi di ammissibilità. 

 



 

 

La mancata comunicazione delle informazioni sopracitate, le quali potrebbero precludere il rispetto delle condizioni 

previste dai Regolamenti comunitari e da tutte le altre normative nazionali e regionali che disciplinano il bando 

oggetto della presente concessione di agevolazione, non comporterà responsabilità alcuna in capo a FI.L.S.E. S.p.A. 

 

Il C.U.P. (Codice Unico di Progetto di investimento pubblico) relativo al progetto agevolato sul presente bando 

risulta essere il seguente: G62B18001270007 

 

Il suddetto CUP deve essere riportato sugli originali di tutti i titoli di spesa ammessi ad agevolazione, nonché sulla 

relativa documentazione attestante i pagamenti. 

 

Si precisa che ai sensi del punto 9 comma 2 del Decreto 31 maggio 2017 n. 115, è avvenuto l’inserimento delle 

informazioni relative al presente atto di concessione nel Registro nazionale aiuti ed è avvenuta l’interrogazione dello 

stesso. Il Codice Concessione RNA - COR» rilasciato è n. 643949. 

 

Ai sensi dell’articolo 16 comma 2 del Decreto sopra citato le informazioni relative al presente atto di concessione sono 

rese disponibili nell'apposita sezione trasparenza del Registro nazionale aiuti. Nella medesima sezione è reso 

disponibile il collegamento con la sezione trasparenza del sito web predisposto, ai fini del rispetto degli obblighi di 

trasparenza previsti dalla normativa nazionale, dalle singole amministrazioni pubbliche che concedono gli aiuti 

individuali, inseriti nel Registro nazionale aiuti. 

 

Si ricorda che l’impresa beneficiaria è tenuta al rispetto degli obblighi in materia di informazione e comunicazione 

previsti dall’Art. 115 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dal relativo Allegato XII, nonché dagli Artt. 3, 4 e 5 del 

Regolamento di attuazione (UE) n. 821/2014 e dal relativo Allegato II. A tale proposito, si rimanda al documento del 

Dipartimento Sviluppo Economico Settore Competitività “LINEE GUIDA PER I BENEFICIARI SULLE AZIONI DI 

INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE”, scaricabile al seguente indirizzo: 

http://www.regione.liguria.it/component/publiccompetitions/document/8963.html?view=document&id=8963 

 

Si ricorda che l’impresa beneficiaria è tenuta ad apporre, su ogni originale di spesa ammessa ad agevolazione, la 

dicitura: “spesa cofinanziata con le risorse del P.O.R. FESR Liguria 2014-2020”.  

 

I beni e/o gli eventuali prototipi/dimostratori facenti parte del programma di investimenti proposto ad 

agevolazione, come previsto al punto 3 del bando, dovranno riguardare unità locali dell’impresa richiedente ubicate 

sul territorio della Regione Liguria.  

I precitati beni e/o gli eventuali prototipi/dimostratori oggetto di agevolazione, qualora si rendesse necessario per 

dimensione o tipologia e con giustificazioni adeguatamente motivate, potranno essere collocati al di fuori dell’unità 

locale dell’impresa richiedente purché la loro ubicazione rimanga nell’ambito del territorio della Regione Liguria. 

 

Si comunica che, ai fini della validità del presente provvedimento, FI.L.S.E. S.p.A. provvederà a pubblicare sul proprio 

sito internet www.filse.it alla voce “società trasparente”, i dati richiesti ai sensi della Legge n. 190/2012 (legge sulla 

trasparenza e anticorruzione) e del relativo Decreto Legislativo n. 33/2013 e s.s.m.i.  

 

Contro il presente provvedimento, codesta impresa, nel caso ritenesse lesi i propri diritti, potrà presentare ricorso 

al TAR Liguria entro 60 giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni decorrenti dalla data di 

ricevimento del presente provvedimento. 

 

 

Il Direttore Generale 

 (Dott. Ugo Ballerini) 

 

AS/VC 


